Allegato B)

Articolo 1 comma 2 

Si segnala che il comma 3 dell’articolo 6
 del disegno di legge C5310 non è stato trasfuso integralmente nel suo dettato originario all’interno del comma 24
 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2004, n.311 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”.

Articolo 2

Si segnala che l’articolo 2 del ddl n.688, pur ponendosi come disposizione di attuazione delle fonti normative nazionali richiamate ovvero i commi 16 e seguenti dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003 n. 350 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”, non fa che recepirne il disposto .

Si ritiene che l’assenza di ogni significato normativo innovativo attribuibile all’ articolo 2 ne legittimerebbe l’espunzione.

�                                                                       ART. 6.


(Patto di stabilita` interno per gli enti territoriali).





1. Ai fini della tutela dell’unita` economica della Repubblica, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano egli enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concorrono,in armonia con i principi recati dall’articolo 2, alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2005-2007 con il rispetto delle disposizionidi cui al presente articolo, che costituiscono principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.


2. Per gli stessi fini di cui al comma 1, per l’anno 2005, il complesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale, determinato ai sensi del comma 3, di ciascun ente di cui al comma 1 non puo` essere superiore al corrispondente ammontare di spese dell’anno 2003 incrementato del 4,8 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la percentuale d’incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto capitale determinate per l’anno precedente inconformita` agli obiettivi stabiliti dal presente articolo.


3. Il complesso delle spese di cui al comma 2 e` calcolato, sia per la gestione di competenza che per quella di cassa, quale somma tra le spese correnti e quelle in conto capitale al netto delle:


a) spese di personale, cui si applica laspecifica disciplina di settore;


b) spese per la sanita` per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,


che sono disciplinate dall’articolo 22;


c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attivita` finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti;


d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche individuate in applicazione dell’articolo 2.


Omissis 


� 24. Il complesso delle spese di cui ai commi 22 e 23 è calcolato, sia per la gestione di competenza che per quella di cassa, quale somma tra le spese correnti e quelle in conto capitale al netto delle:


a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di settore;


b) spese per la sanità per le regioni che sono disciplinate dai commi da 164 a 188;


c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attività finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti;


d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche individuate in applicazione dei commi da 5 a 7;


e) spese connesse agli interventi a favore dei minori soggetti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile;


f) spese per calamità naturali per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza nonchè quelle sostenute dai comuni per il completamento dell’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazioni di stato di emergenza.








